Incontro tecnico di aggiornamento progettuale
Progetto: DEAF_AL - Miglioramento delle condizioni di vita delle persone con disabilità uditive in Albania - AID 10966
Tirana, 21.08.2017

Partecipanti: 	Michela Glorio – Capo progetto CESTAS
		Irene Margariti – Coordinatrice locale CESTAS
		Endri Xhaferaj – AICS Tirana Programme Officer
Daniele Aloisi – AICS Tirana UN Fellow

Oggetto dell’incontro: Aggiornamento progettuale, Espressione parere su richiesta variante non onerosa. Risposte a comunicazioni CESTAS in merito al Rapporto Periodico di Monitoraggio - Baseline redatto da AICS Tirana.

Premessa: L’incontro si è tenuto in data 21 agosto 2017 presso i locali della sede AICS di Tirana. La necessità di organizzare tale incontro è emersa a seguito delle recenti comunicazioni intercorse tra l’ONG e AICS, relative alla presentazione della proposta di variante e alla redazione del Rapporto Periodico di Monitoraggio - Baseline, realizzato dal personale della sede AICS di Tirana. L’incontro in parola si è rivelato utile, allo stesso modo, per un aggiornamento tecnico sull’iniziativa progettuale. Le parti hanno rinnovato la piena disponibilità a collaborare per il raggiungimento dei risultati e degli obiettivi previsti dal progetto. A tal proposito, la sede AICS di Tirana rimane totalmente a disposizione per facilitare e sostenere l’azione di CESTAS nella realizzazione delle attività progettuali.
Punti salienti:
1. Situazione controparte, partner e beneficiari

i. La mancata sottoscrizione dell’accordo con la controparte rimane, ad oggi, la principale criticità. CESTAS ha presentato al Ministero dell’Educazione,  da cui dipende l’Istituto dei Bambini Sordi di Tirana, sede di buona parte delle attività previste dal progetto, una richiesta che autorizzi l’Istituto stesso a firmare l’Accordo con la controparte. Si precisa, ad ogni buon fine, che l’Istituto in parola non possiede la personalità giuridica a firmare tale Accordo (infatti, risulta alla data del 21/8 u.s che l’Istituto non ha firmato l’Accordo), e non può di conseguenza, gestire flussi finanziari e prendere decisioni in merito ad alcune importanti attività progettuali che lo riguardano (ad esempio, attività formative dei docenti e moduli didattici rivolti agli alunni), competenze che ricadono direttamente sul Ministero dell’Educazione. 
Infatti, l’Accordo proposto con detto Istituto prevede una forma insolita di collaborazione: “Il Ministero dell’Educazione e dello Sport (MES) – Istituto per Studenti Sordi di Tirana (IDF) beneficerà delle attività realizzate dal progetto, ma non riceverà contributi per la realizzazione delle attività sottodescritte per motivi di difficoltà nella gestione di ulteriori conti correnti ministeriali, oltre al principale dove non possono essere accreditati altri tipi di fondi [….] IDF beneficerà delle seguenti risorse umane che lavoreranno per il progetto ma saranno pagate dal Ministero dell’Innovazione e Pubblica Amministrazione albanese (partner del progetto MIAP) ”.
Si evince, pertanto, da quanto sopra esposto, che: i) la controparte identificata – IDF -  ricoprirebbe, di fatto, un ruolo di beneficiario; ii) il MIAP si troverebbe a gestire fondi per conto di un Istituto dipendente, in realtà, da un altro Ministero (MES); iii) l’impossibilità a gestire conti correnti è un ulteriore elemento a conferma della mancata personalità giuridica da parte dell’IDF. Inoltre, si segnala che la dicitura “Il Ministero dell’Educazione e dello Sport (MES) – Istituto per Studenti Sordi di Tirana (IDF)” non rispecchia il reale coinvolgimento del MES, il quale risulta non chiamato in causa né nella fase di formulazione, né nella fase di realizzazione.
La Sede ha espresso la piena disponibilità ad assistere il CESTAS nei contatti istituzionali con il Ministero, per risolvere tale situazione di impasse.
Tuttavia, da questo osservatorio si ritiene che la controparte più idonea per la realizzazione del progetto sarebbe il MES, in quanto titolare delle politiche di educazione inclusiva e diretto responsabile della gestione dei fondi per l’Istituto.

ii. La mancata sottoscrizione con i partner locali (MIAP e l’Ong ASDO). Ad oggi risultano ancora non firmati (per mancanza di intesa sulla tipologia e ammontare delle attività da realizzare) gli accordi di partenariato con il MIAP e l’Ong ASDO, i partner locali del progetto. Inoltre, si segnala che, pur rimanendo l’Innovazione un dicastero centrale del nuovo Governo, il quale si insedierà in settembre c.m, il MIAP non verrà confermato come Ministero a sé stante. 

iii. Si ritiene, invece, rafforzato il ruolo di beneficiario del sistema pubblico ospedaliero di Tirana, avvalorato dalla sottoscrizione di appositi Accordi di Collaborazione.

In conclusione, a 6 mesi dall’inizio del progetto, si registra la mancanza di sottoscrizione di: i) un Accordo con la controparte; ii) 2 Accordi con i partner locali.

2. Variante non onerosa

Si ritiene che la proposta di variante non onerosa, avanzata da CESTAS, sposti, in modo significativo, il peso specifico delle attività verso il risultato atteso 1 “Sistema ospedaliero pubblico rafforzato nella diagnosi precoce e nel trattamento delle disabilità uditive”, con conseguente ridimensionamento delle attività inerenti ai Risultati attesi 2 “Qualità dell’insegnamento e dei curriculum scolastici per i bambini/e e ragazzi/e con disabilità uditive migliorati grazie all’ausilio delle ICT e di metodologie didattiche innovative” e 3 “Opportunità di inclusione socio-economica per studenti con disabilità uditive che hanno terminato l’obbligo formativo presso l’Istituto per bambini sordi di Tirana aumentate (almeno il 50% devono essere donne)”. 
La suddetta osservazione si fonda sui seguenti elementi:
a) riduzione della durata media e del numero dei beneficiari connessi alle attività che riguardano l’IDF (2 risultati attesi su 3)[footnoteRef:1]. Ad ogni buon fine, a riscontro delle motivazioni espresse dal CESTAS in merito a tali riduzioni, si segnala che la linea politica del MES identifica la scuola come un “centro comunitario”, di conseguenza aperto ai bambini, genitori e comunità anche nei periodi di inattività delle lezioni, con particolare riguardo agli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES)[footnoteRef:2]; [1:   C.f.r variazioni delle voci 1.2.7, 1.2.8, 1.3.6, 1.3.7, 1.3.8, 1.3.9, 1.3.10, 1.4.3, 2.7.4, 2.7.5, 2.7.6, ]  [2:  Vedasi per ulteriori informazioni: i)  http://myschool.al/resources/programe/doc2.pdf; ii) https://albania.savethechildren.net/sites/albania.savethechildren.net/files/library/Inclusion%20of%20Children%20with%20Disability%20in%20School.pdf ] 

b) spostamento allocazione e relativa gestione delle attrezzature audiologiche dall’IDF all’ospedale pubblico di Tirana[footnoteRef:3]; [3:  C.f.r variazione della voce 3.4.5] 

Al di là delle considerazioni di merito, si ritiene che tale variante cambierebbe l’impostazione iniziale del progetto, mutandone, in parte, la strategia d’intervento prevista.

In conclusione, si suggerisce di condizionare l’approvazione della variante in parola alla sottoscrizione degli accordi menzionati nel punto 1 e all’acquisizione del parere positivo della controparte e dei partner locali.



3. Procedure e attività ‘trasversali’

Le due parti convengono sulle procedure da seguire per l’ottenimento delle forniture e dei servizi previsti dal progetto, sulla base di quanto indicato dalla sede AICS di Tirana, in linea con le procedure nazionali in vigore. 
Allo stesso modo, CESTAS  e AICS Tirana risultano d’accordo sulla realizzazione di alcune attività “trasversali”, non inizialmente previste ma portatrici di valore aggiunto, quali l’accreditamento dei corsi di formazione presso le autorità nazionali competenti. 

Allegato 1: Risposte alle comunicazioni CESTAS, in merito al Rapporto Periodico di Monitoraggio – Baseline, redatto dal personale di AICS Tirana.
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Allegato 1: Risposte alle comunicazioni CESTAS, in merito al Rapporto Periodico di Monitoraggio – Baseline, redatto dal personale di AICS Tirana.

R.OS1.Non è spiegato il motivo per cui il grado di pertinenza è stato dichiarato “BASSO”; Gli ospedali coinvolti dal Progetto sono 3 ospedali pubblici di Tirana di cui: due maternità e un Ospedale Universitario di 2° e 3° livello che serve tutta l’Albania. L’intervento sanitario previsto prevede la realizzazione di un Programma di Screening audiologico neonatale universale che si compone di due fasi: 
- screening audiologico neonatale universale che viene effettuato entro le 48 ore dalla nascita all’interno delle maternità attraverso il TEST sulle otoemissioni - OAE; 
- diagnosi e trattamento per i neonati che non superano il TEST OAE e vengono derivati al reparto di ORL Pediatrica dell’Ospedale “Madre Teresa”– Ospedale pubblico di2° e 3° livello, riferimento specialistico non solo per Tirana ma per tutta l’Albania. 
L’AICS di Tirana ha partecipato ad una sola riunione all’interno della maternità SUOGJ Koco Gliozheni organizzata da CESTAS in occasione della missione della Dott.ssa Orzan – Medico Audiologo Esperto del Progetto; La sede AICS di Tirana non ha partecipato alla riunione presso la maternità “Mbreteresha Geraldine”, organizzata da CESTAS per la stessa mattina del 23 maggio né ha intervistato la vice Direttrice dell’Ospedale Madre Teresa presente e disponibile per l’intera giornata del 23 maggio. Si ritiene che la visita ad una sola struttura ospedaliera non possa aver dato la visione complessiva dell’intervento sanitario che il Progetto prevede di porre in essere. E’ da rilevare che tutte e 3 le strutture sanitarie coinvolte nel programma di Screening e il Ministero della Sanità hanno provveduto a firmare accordi di collaborazione con CESTAS per la realizzazione delle attività previste dal Progetto 
Il grado di pertinenza “BASSO” a cui si fa riferimento NON è presente sul Rapporto al punto indicato.
R.OS2. L’accordo con l’Istituto per bambini sordi di Tirana è in attesa di essere approvato. CESTAS ha avuto diversi e costruttivi incontri con la Direttrice dell’Istituto la dott.ssa Azbie Ramaj che ha sempre confermato la volontà di eseguire le attività di progetto, anzi ritiene che esso rappresenti uno strumento importante per l’Istituto. Il ritardo relativo alla formalizzazione dell’accordo deriva esclusivamente dalla mancata intermediazione da parte del Ministero dell’Innovazione; come si evince dalla mail del 20 maggio (Allegato 2) CESTAS ha inviato l’accordo tra CESTAS e Istituto alla persona di riferimento del Ministero dell’Innovazione che si era proposto di fare da interlocutore istituzionale (come si evince negli accordi firmati e inviati con la Full Application); a seguito della non ricezione di risposta CESTAS già dall’inizio di luglio ha contattato direttamente la Direttrice dell’Istituto per Sordi ed ora è in attesa che i passaggi formali di approvazione da parte della Direttrice vengano comunicati per firmare l’accordo operativo. Attualmente l’Istituto è chiuso per vacanze e la direttrice è ha rimandato la firma al suo rientro dopo il 20 agosto. Si prevede una missione della Capo Progetto CESTAS tra il 16 e il 23 agosto per rivedere la Direttrice e sulla base delle sue decisioni verificare se è necessario introdurre un nuovo soggetto istituzionale quale è il Ministero dell’istruzione oppure per le attività progettuale esiste autonomia gestionale da parte dell’istituto che dipende già da tale Ministero. 

Fare riferimento al punto 1 del documento.

R OS2.1. Il Ministero dell’Innovazione è una pubblica amministrazione ed è stato contattato da CESTAS sin dal mese di marzo 2017 data in cui è stato inviato l’accordo operativo da firmare con relativo budget; dopo tale invio la Capo Gabinetto Dott.ssa Anis Lamllari ha richiesto, fuori da ogni logica di progetto e di responsabilità operativa, verbalmente un aumento dell’ammontare dedicato dal budget di progetto per le azioni sotto la loro responsabilità. Di fronte a questo eventuale cambiamento Cestas ha richiesto che formalmente venisse introdotta la richiesta motivandola tecnicamente e inviandola per una valutazione attraverso la firma della autorità avente potere di firma dello stesso dicastero. Ad oggi non abbiamo ricevuto nessuna risposta alla nostra proposta di accordo operativo e nemmeno una richiesta motivata e formale di modifica delle loro responsabilità. Attenderemo di sapere se nel nuovo organigramma di governo tale ministero venga riconfermato come soggetto e subito dopo andremo ad incontrare le massime autorità per riprendere il dialogo e attivare la parte di loro competenza. CESTAS durante questi mesi ha condotto vari incontri con l’assistente di Anis Lamllari, la Dott.ssa Ada Ilia, senza avere una risposta definitiva. 

Fare riferimento al punto 1 del documento.

CESTAS non è a conoscenza di “altri progetti finanziati dall’AICS di Tirana sul tema” e nei diversi incontri avuti con i responsabili tecnici della Agenzia a Tirana tale patrimonio progettuale non è mai stato messo a disposizione della nostra Ong. Cestas è stato partner del progetto I Learn (finanziato da IADSA) di cui ha allegato testo di progetto nella fase di invio della Concept Note; il presente intervento nasce e si innesta perfettamente nella logica del Progetto “I Learn” in quando la tecnologia informatica e l’utilizzo di strumentazione ICT che si vuole rafforzare e ampliare nei contenuti è la stessa creata nel progetto precedente; in aggiunta si vuole creare un’ applicazione per smart phone, tecnologia molto diffusa tra i ragazzi sordi. 

La criticità riscontrata non entra nel merito della strumentazione ICT utilizzata, sicuramente in continuità con “I Learn”, ma prende in considerazione il tema dell’”educazione inclusiva”, ovvero le disposizioni della Legge n.69 del 2012. L’iniziativa in oggetto, come riportato nel Rapporto, non sembra intervenire sulla questione e fare riferimento alle disposizioni normative sull’educazione inclusiva che prevedono il graduale e progressivo inserimento dei bambini con bisogni educativi speciali nelle scuole ‘tradizionali’.
Tra le iniziative già finanziate a cui si fa riferimento, è possibile citare l’iniziativa promossa da Save the Children Italia dal titolo “Educazione inclusiva per bambini con bisogni educativi speciali in Albania” (AID/010155/STC/ALB), già ampiamente nota al CESTAS.
Inoltre, anche il rapporto conclusivo sulle attività svolte (ben precedente alla legge citata), relativo al progetto “Recupero dell’handicap uditivo nei bambini sordi albanesi” (AID 9698/MAGIS/ALB), promosso dalla ONG MAGIS, sottolinea la necessità/opportunità di “inserire […] bambini protesizzati, ma con elevate potenzialità di recupero uditivo verbale, nelle scuole normali” (v. allegato). 
Su queste considerazioni si basa l’affermazione riportata sul Rapporto di Monitoraggio “La metodologia seguita dall’iniziativa mira a sostenere l’insegnamento degli studenti all’interno dell’Istituto e non a una piena inclusione degli studenti target all’interno degli istituti scolastici “tradizionali””.

R.1.1. L’AICS di Tirana ha partecipato ad una riunione all’interno della maternità Koco Gliozheni organizzata da CESTAS in occasione della missione della Dott.ssa Orzan – Medico Audiologo Esperto del Progetto e non per la visita in loco AICS; La sede AICS di Tirana non ha partecipato alla riunione presso la maternità “Mbreteresha Geraldine”, organizzata da CESTAS per la stessa mattina del 23 maggio né ha intervistato la vice Direttrice dell’Ospedale Madre Teresa presente e disponibile per l’intera giornata del 23 maggio. Si ritiene che la visita ad una sola struttura ospedaliera realizzata da parte di personale dell’AICS non esperto in tematiche sanitarie e senza una conoscenza approfondita dei programmi di screening e diagnosi precoci dei problemi auditivi nei neonati e bambini non possa aver dato la visione complessiva dell’intervento sanitario che il Progetto prevede di porre in essere. E’ da rilevare che tutte e 3 le strutture sanitarie coinvolte nel programma di Screening e il Ministero della Sanità hanno provveduto a firmare accordi di collaborazione con CESTAS per la realizzazione delle attività previste dal Progetto. Tale affermazione, inoltre, è superata dalla realtà in quanto la maternità “KocoGliozheni” ha inviato la lista del personale da coinvolgere nel corso di formazione (n.6 persone); esse hanno frequentato le due giornate di formazione organizzate il 10 e 11 luglio come si può evincere dal foglio firme allegato alla presente (Allegato 3) e le infermiere sono state molto interessate all’attività. Ogni altro riferimento alla precarietà del proprio personale medico realizzato dal direttore della maternità sono da considerarsi elementi di conversazione generica e informale senza una verifica specifica da parte di nessun attore presente in quella riunione e in ogni caso non riguardanti l’operatività specifica delle attività di screening che coinvolgono principalmente le infermiere. 

Nel rapporto, come premesso, sono state riportate criticità emerse durante l’incontro. Lo scopo del Rapporto è quello di sottolineare tali criticità al fine di risolverle e superarle, e contribuire alla buona riuscita del progetto. Infatti, la soluzione di mitigazione proposta da questa Sede  consigliava “di elaborare un piano formativo compatibile con le disponibilità degli operatori sanitari (medici, dirigenti e infermieri) coinvolti, così da non rischiare la mancata presenza e/o la presenza formale degli stessi ai corsi offerti e alla visita-studio”. Se le attività svolte in seguito hanno smentito le preoccupazioni emerse durante l’incontro in questione, in termini di partecipazione e presenza del personale sanitario della Maternità, la sede esprime soddisfazione al riguardo. Rimane comunque auspicabile l’elaborazione di un piano formativo integrato che tenga conto dei principali rischi.

R.1.2. La tematica della certificazione dei corsi è stata introdotta dalla Sede AICS di Tirana durante il primo incontro con le Ong il 17 marzo 2017 nel Monte Dajti; tale richiesta è stata avanzata come suggerimento rivolto a tutte le Ong per aumentare la spendibilità lavorativa della certificazione rilasciata. Tale richiesta non è prevista all’interno delle Procedure di gestione del Progetto allegate alla convenzione né era prevista nel bando di concorso come requisito a cui adempiere. 
Nonostante ciò, CESTAS ha manifestato interesse e condivisione fin dall’inizio in quanto in Italia CESTAS è un Ente di Formazione Accreditato dal 2006 e specializzato in corsi di Alta Formazione e formazione Professionale. Di fatti fin da subito si è attivata prendendo contatti con l’Agenzia Nazionale per la formazione continua in Medicina per verificare la fattibilità delle aspettative non vincolanti della sede albanese della Agenzia di Cooperazione Italiana. Proprio per seguire le indicazioni di AICS Tirana il corso fatto in data 10 luglio è stato un corso accreditato con rilascio di 5 crediti formativi e l’AICS Tirana è al corrente in quanto CESTAS ha inviato apposita locandina. 

Come già accennato, le due parti concordano sulla realizzazione di queste azioni di valore aggiunto (come l’accreditamento dei corsi di formazione previsti presso le autorità nazionali competenti) proposte e portate avanti da questa Sede nell’ambito dei numerosi incontri di coordinamento con il sistema delle Ong italiane in Albania.

R.1.3. CESTAS è a conoscenza che in passato è stato realizzato un programma di Screening audiologico da parte della OngMagis finanziato dalla Cooperazione Italiana che è stato il primo programma di screening  effettuato in Albania ed è stato considerato un caso di successo, con pubblicazione di articolo scientifico (Allegato 4). Siamo stati informati dalla Vice Direttrice dell’Ospedale Madre Teresa – Dott.ssa Daniela Nika che a seguito di tale progetto e con i dati raccolti l’Unicef ha finanziato la redazione di un Protocollo di Pratica Clinica approvato dal Ministero della Sanità il 21.4.2014 con decreto n. 157 (Allegato 5). CESTAS è a conoscenza che dopo la realizzazione del Progetto MAGIS è iniziata un’attività di lobby da parte dei medici dell’Ospedale Madre Teresa verso il Ministero della Sanità Albanese che ci è stata riportata dai medici durante la 1° riunione del comitato scientifico (Allegato 6). La volontà di proseguire con lo Screening è testimoniata dal fatto che l’Ospedale Madre Teresa si è reso disponibile per presentare due progetti (uno all’Unione Europea dall’Ospedale Francese e l’altro alla Cooperazione Italiana dal Reparto di ORL dell’Ospedale Pediatrico che è il presente progetto) aventi ad oggetto la realizzazione di un Programma di screening e diagnosi audiologica per bambini con disabilità uditive. Tale necessità deriva dall’impossibilità di finanziamento statale del Programma in oggetto. 

Le condizioni previste dall’iniziativa non sembrano garantire un’adeguata sostenibilità e replicabilità del piano di screening proposto, anche dopo il termine del progetto. Un possibile miglioramento di tale condizione potrebbe consistere nella previsione dell’inserimento dello stesso all’interno del protocollo nazionale, successivamente alla presentazione (ma non approvazione) del Position Paper (già prevista dal progetto).

R.1.4. CESTAS non ha notizie di quanti audio-protesisti siano stati formati nell’ambito del vecchio progetto MAGIS e di quanti siano emigrati o rimasti in Albania; inoltre, informazioni di questo tipo non sono emerse nell’ambito della visita in loco del 23 maggio e non abbiamo notizia che i referenti AICS abbiano avuto colloqui formali con i medici e direttori coinvolti nel vecchio progetto. Se esistono dati oggettivi in tal senso in possesso dei tecnici della Agenzia, chiediamo siamo messi a disposizione per le necessarie valutazioni di merito. 
Come già concordato e dichiarato nella presentazione del Piano Operativo del progetto il Corso per AudioProtesisti sarà accreditato dall’Agenzia Nazionale per la formazione continua. 
Come già dichiarato nel Piano operativo del Progetto, all’interno dell’organigramma dell’Ospedale Madre Teresa è previsto un posto di audioprotesista, attualmente vacante; si ritiene di fondamentale importanza formare personale pubblico che possa ambire e concorrere in forma autonoma per essere inserito nei reparti ospedalieri che prevedono tale figura e quindi dare la possibilità alle persone con disabilità uditive di poter essere seguiti all’interno del servizio pubblico offrendo un’alternativa di cura al mercato privato totalmente chiuso e rivolto solo a chi ha capacità di spesa. 

Le informazioni riportate nel Rapporto sono emerse duranti gli incontri del 23 maggio u.s.; in aggiunta al riconoscimento del corso presso l’Agenzia Nazionale per la formazione continua (esprimiamo de quo viva soddisfazione per il risultato conseguito a seguito della nostra proposta iniziale), si propone di introdurre la professione di “audio protesista” (che attualmente non esiste in Albania) attraverso le modalità previste dalla normativa vigente.
 
R.1.5. CESTAS non è a conoscenza di tale problematica e questo tipo di informazione non è emersa nell’ambito della visita in loco del 23 maggio. Inoltre, non abbiamo notizia che i referenti AICS abbiano avuto colloqui formali con i medici e direttori coinvolti nel vecchio progetto. CESTAS non intende entrare nel merito di un progetto in cui non ha collaborato ne preso parte in alcun modo ed è già chiuso. Se esistono informazioni oggettive e dati in possesso dell’agenzia chiediamo siano messe a disposizione per poter calibrare i meccanismi di controllo di utilizzo dei mezzi tecnologici che metteremo a disposizione. 

Come sopra, le informazioni riportate nel Rapporto sono emerse duranti gli incontri del 23 maggio u.s.;  a tal proposito, la sede AICS di Tirana provvederà a richiedere, al personale competente dell’Ospedale di Tirana, un inventario dei macchinari acquistati tramite i fondi del progetto precedentemente finanziato dalla Cooperazione Italiana.

R.1.6. CESTAS ha avuto notizia del Progetto di ricerca finanziato da ERASMUS in cui è coinvolta l’Università di Medicina di Tirana e l’Ospedale Francese del Centro Ospedaliero Universitario Madre Teresa. Sono state effettuate riunioni con i referenti del Progetto per trovare spazi di collaborazione tra i due interventi e potenziare le politiche sanitarie in albania. L’AICS è informata ed è in copia alle comunicazioni scambiate tra Dr. Simonz del Consorzio EUSCREEN e CESTAS Ong. CESTAS ha sempre dimostrato disponibilità e apertura nel trovare spazi di lavoro condivisi. 

A tal proposito, e al fine di coordinare gli sforzi dei due progetti senza duplicarne le attività, si richiede la redazione di un documento, firmato dai direttori delle strutture sanitarie coinvolte, che attesti ufficialmente la divisione dei lavori delle due iniziative progettuali.

1.7. Il Direttore ha firmato l’accordo con CESTAS e ha inviato la lista delle persone coinvolte nella formazione prevista dal Progetto; inoltre, 6 infermiere hanno già preso parte al corso tenutesi il 10 e 11 luglio a Tirana sullo Screening neonatale e sordità infantile. 

Come sopra, se le attività svolte in seguito hanno smentito le preoccupazioni emerse durante l’incontro in questione, in termini di partecipazione e presenza del personale sanitario della Maternità, la sede esprime soddisfazione al riguardo.

R.1.8. Il numero delle protesi è stato determinato fin dall’inizio nel testo di progetto e budget approvato e viene ripetuto nel piano operativo inviato. Non esistono modifiche rispetto al progetto approvato. Il numero dell’Istituto per bambini sordi può essere definito con precisione solo dopo aver effettuato l’esame audiometrico in quanto secondo il Medico audiologo italiano dott.ssa Eva Orzan per i bambini di età superiore a 7 anni esiste il rischio che il deficit uditivo sia irreparabile (Allegato 7). Per il momento rimane confermato il numero di protesi. La modalità di scelta dei beneficiari dipende esclusivamente dal risultato dell’esame audiometrico, i cui referti sono considerati output di progetto e verranno tenuti agli atti per la rendicontazione. Non si è mai parlato di altra modalità di scelta. 

Le considerazioni espresse nel Rapporto non entrano nel merito in questioni di tipo scientifico; le perplessità erano, invece, rivolte alla mancanza di chiarezza riguardo alla gestione delle attrezzature e delle protesi acquistate, fino al momento della consegna ai beneficiari. In particolare, non risultano chiare le modalità di gestione di tali strumentazioni.

R.1.9 Tale perplessità è stata sollevata da CESTAS e comunicata sia in sede di 1° riunione del comitato scientifico che di visita in loco AICS. Come si evince dal verbale di tale riunione (Allegato 6) il Ministro della Sanità Albanese aveva iniziato un percorso con i Medici del Madre Teresa che vedeva la distribuzione gratuita di protesi e ausili oculistici per tutti coloro affetti da disabilità. Il testo di progetto approvato prevede il dono delle protesi auricolari al fine di completare il percorso di rilevazione, diagnosi e cura e testare un modello scientificamente valido da proporre al ministero per essere inserito nel piano nazionale. Inoltre, introducendo la professionalità dell’audio-protesista nel sistema ospedaliero pubblico di Tirana e adeguando tecnologicamente il reparto si fornisce un’alternativa di cura gratuita e rivolta a tutti anche coloro che non hanno capacità di spesa. Al momento esiste un mercato privatistico totalmente chiuso. 

Si ripropone la soluzione di mitigazione proposta 1.9: “Si invita a elaborare e applicare fin da ora un meccanismo di concessione delle apparecchiature sostenibile in futuro (dopo la cessazione del progetto) e in linea con gli standard nazionali ed europei (ad es. tramite un cofinanziamento da parte della famiglia del beneficiario)”.


R.3.2. La tematica della certificazione nell’ambito della formazione continua o educazione non formale dei corsi è stata introdotta dalla sede AICS di Tirana durante il primo incontro con le Ong tenutosi il 17 marzo 2017 sul Monte Dajti; tale indicazione è stata rivolta a tutte le Ong al fine della spendibilità nel mercato del lavoro; come si evince dal verbale di tale riunione (Allegato 8) l’attenzione viene posta sull’educazione non formale, non ancora riconosciuta in Albania e molto utilizzata dalle Ong. L’obbligo di accreditamento dei Corsi di Formazione non è previsto né all’interno delle Procedure di gestione del Progetto “Procedure gestionali e di rendicontazione per iniziative promosse dalle organizzazioni della società civile e soggetti senza finalità di lucro” né tra la documentazione allegata al bando di concorso. Nonostante ciò CESTAS ha manifestato, fin da subito, interesse e condivisione le aspettative della sede di Tirana. Vedremo e informeremo sulla reale fattibilità dei diversi percorsi formativi inseriti nel progetto. Il primo corso è già stato accreditato. 

Come già accennato, le due parti concordano sulla realizzazione di queste azioni di valore aggiunto, come l’accreditamento dei corsi di formazione previsti presso le autorità nazionali competenti.

R.3.3. Lo strumento della “Borsa Lavoro”, molto utilizzato all’interno dei paesi dell’Unione Europea e in Italia, è stato lo strumento cardine dei Programmi Operativi Regionali per il settennato 2007-2013 (poi rinnovato nel settennato 2014-2020); Le Borse Lavoro sono utilizzate per varie categorie di soggetti: disoccupati, inoccupati, over 50 e anche per soggetti svantaggiati e categorie protette. Le Regioni Italiane hanno concesso, negli anni, moltissime borse lavoro tra cui quelle per i soggetti disabili e categorie protette nell’ambito delle Politiche Attive di Inclusione Sociale; l'obiettivo perseguito da tale strumento, sia a livello europeo che nell’ambito del presente progetto è quello di favorire l’ integrazione dei soggetti disabili nel mondo del lavoro e di promuovere il miglioramento della qualità della vita attraverso la partecipazione ad esperienze lavorative in condizioni protette. L’intenzione è quella di agire sul territorio offrendo da un lato una fattiva collaborazione alle aziende dando loro l’opportunità di conoscere e valutare la persona disabile e dall’altro la possibilità al lavoratore di acquisire un ruolo funzionale provvisorio e temporale, inteso come integrazione delle abilità lavorative e competenze acquisite, delle modalità relazionali all'interno di un percorso formativo in contesti aziendali. Ulteriore obiettivo di tale strumento è quello di modificare la diffusa percezione del disabile inteso come soggetto in stato di bisogno per trasformala in soggetto possibile di lavoro produttivo. La regolamentazione italiana, ed europea, prevede che tali esperienze lavorative possano durare un massimo di 6 mesi e non prevede vincoli assunzionali per il datore di lavoro alla fine di tale esperienza; In Albania tale strumento non è ancora regolamentato, e non esistono leggi specifiche, per cui l’utilizzo nell’ambito del progetto è da intendersi soggetto alla regolamentazione Europea ed Italiana. CESTAS ribadisce la convinzione che tale strumento rappresenti un’innovazione nel contesto albanese ed un’opportunità per favorire il matching tra domanda e offerta oltre che, per promuovere l’approccio positivo verso la disabilità. 

A conferma dell’utilità dello strumento delle Borse Lavoro, si ribadisce la necessità di coordinarsi con il Ministero preposto (Ministero del Welfare) per garantire sostenibilità al percorso. Si precisa che in Albania, non esiste un percorso riconosciuto delle borse lavoro, ivi compresa la tipologia contrattuale Scuola-Impresa. E’ intenzione di questa Sede, fornire assistenza per valutare di uniformare, i numerosi e diversissimi tra loro, meccanismi di borse lavoro presenti in progetti promossi dalle Ong italiane in Albania. Il nostro appunto si riferiva al fatto che, in assenza di un contratto standardizzato scuola-impresa, non sembra garantito il raggiungimento del risultato atteso.


R.3.4. Come è stato già spiegato durante la visita in loco del 23 maggio 2017 l’intenzione, già definita, in ambito di redazione della proposta progettuale, è quella di formare personale amministrativo interno all’Istituto per Bambini Sordi attraverso l’accompagnamento e il coaching da parte di esperti italiani. Una volta acquisite le conoscenze e competenze in tale ambito la persona inserita nell’organico dell’Istituto, sotto la Direzione della Direttrice, possederà le competenze per proseguire l’attività di incrocio domanda e offerta e attivare esperienze di stage lavorativi per i ragazzi che terminano l’attività scolastica. 


Analogamente al commento di cui sopra, il coinvolgimento del Ministero preposto, competente sul tema occupazionale e di intermediazione del lavoro, sarebbe necessario per garantire il riconoscimento della professionalità dei docenti formati e della conseguente sostenibilità dello Sportello.
